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1 matrimonio è il gran nodo che collega tut- 
ta la sociale economia. Ma ove la religione 
non ponga sulla unione dei due cuori il suggello divi- 
no, la cristiana civiltà pia non trova solido fondamento 
e vede cadere dall' augusta sua fronte la più bella 
corona. Ce lo ha detto la storia , ce lo conferma la 
scienza . L' uomo e la donna non possono adunque 
comprendere la santità del vincolo che gli unisce, se 
non leggono nel libro eterno di Dio. Là è scritto , 
che il loro amore è un culto, il loro cuore è un san- 
tuario , e la loro vita una continua oblazione a Co- 
lui, che benedisse al primo connubio. 

Oh! sì, le solenni parole della benedizione nu- 
ziale , quelle stesse pronunciate da Dio sulla prima 
coppia del mondo, santificano e raffermano quel ca- 
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sto affetto, che precedette le nozze. Col matrimonio 
cristiano si rinnuova a piò dell' altare il gran fatto, 
che i nuovi cieli videro nelF Eden. I; uomo trova al 
suo fianco la creatura , che cerca , e la vede come 
cosa di Paradiso, e la chiama sua compagna ed ajuto, 
e sente raddoppiato il potere dell' anima sua . E la 
donna, destinata a governare con impero soave il 
compagno, sente il bisogno di spargere intorno a lui 
i fiori della vita. Ed ambedue partono allora dal 
Tempio confortati dai santi carismi, si amano di 
queir amore che discende da Dio e si avviano nel 
sentiero della vita per ingenerare al Signore il frutto 
delle loro viscere. Chi disse il connubio esser coro- 
na di spine (' ) non pensò, che F amore V avea posta 
sul capo del Redentore per insegnare all'uomo co- 
me si ami. 

È vero, che l'affetto vivissimo, che univa i pri- 
mi sposi , fu con la disubbidienza a Dio fuorviato e 
corrotto ; ma è pur vero che il divin Redentore di 
tutte le cose richiamò il matrimonio alla primitiva 
suci istituzione , e gli restimi i beni che aveva per- 
duti. Così T amore, il primo di questi beni, che con- 
giunge i due sessi ]>er costituire un tutto armonico e 

(') F. Fichlcr. 
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completo, acquista negli Sposi cristiani tale purezza, 
che gli strappa dalla terra per sollevarli a Dio come 
profumo d'incenso. Ed è beata quella famiglia, in 
cui gli sposi si amano in Dio. La sposa del cristiano 
appare come un' essere angelico , misterioso ; e 1' uo- 
mo sente, che incompleta sarebbe l'anima sua, se 
fosse da lei diviso . Essi vivono insieme come due 
colombi che vanno stretti nella via «la sembrare uno 
solo. L' uno lavora sul suolo della patria, 1' altra 
nel domestico fuocolare. Insieme allevano i frutti 
della loro unione, e insieme ritornano in polvere 
ma per ritrovarsi in Dio e per amarsi al di là del 
sepolcro. Guai a quegli sposi, i quali rompessero 
T amoroso vincolo , che unisce la terra col cielo ! 
Essi cangerebbero il casto bacio delle anime nel de- 
lirio della materia. 

Ma nò: la fiamma dell'amore non può estinguersi, 
ove sia alimentata nel santuario di due cuori cristia- 
ni. La profanazione è opera pagana. 11 Verbo che si 
fece carne, nella nostra umanità lottò col principe 
di questo secolo ; ma più forte di lui lo vinse , e si 
pose a custodia dell' atrio della sua casa. Ter lo che 
la benedizione, che Cristo dà alle nozze col ministe- 
ri!) della sua Chiesa, infonde nell'anime colai gra- 
zia da cangiarle in un santuario di virtù ; mentre 
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l' imeneo del paganesimo fu cerimonia piena di scan- 
dalo e di tripudio. Ah! non sorga mai il giorno, in 
cui due sposi cristiani ardiscan scuotere il giogo che 
la mano di Dio impose loro sul collo ; perocché il 
giogo del Signore è soave . E voi , nobili Sposi , ai 
quali il Salvatore con la mistica operazione del Sa- 
cramento fà massima , perfetta e indivisa la vostra 
unione, ricordate le parole che udite dalla Chie- 
sa . La fedeltà coniugale ò il maggiore dei beni 
«iella famiglia. L'uomo e nella casa come l'astro 
del giorno, che feconda la vita: la donna e l'angelo 
della Provvidenza che la tutela. Dai loro cuori uniti, 
in amorosa concordia, come da un tempio, s' innalza 
la preghiera della fede, che impetra la benedizione 
dal Cielo : confortati dalla cristiana speranza trova- 
no nell'Eterno il rifugio e l'aiuto; e ripieni dello 
spirito di quella carità che usci dal seno di Dio, vi- 
vono in una continua armonia col cielo, colla fami- 
glia , con 1' umanità. 

Che se la benedizione nuziale perfeziona il na- 
turato amore e forma dei cuori un santuario, non 
distrugge però le traccie della originale nequizia nei 
corpi . Cristo compirà la vittoria nella risurrezione 
gloriosa . Perciò 1' Apostolo annunziava ai coniugati 
la tribolazione , che travolge nell' affanno e preme 
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ogni nomo nel vario corso della vita. Ma non teme- 
te, o giovani Sposi: l'amore in voi santificato oggi 
<la Cristo vi farà forti, e cingerà il vostro capo della 
bella e veneranda aureola del sacrifizio. Si: voi do- 
vete prepararvi a moleste cure , tollerare i difetti 
del carattere , trepidare per la educazione dei figli , 
adempiere delicati e gravi doveri, sostenere tentazioni 
IK'ricolose. Ma voi non ignorate, che il sacrifizio com- 
pendia tutta la economia del cristianesimo , tutta la 
legislazione dell' umana natura, tutta l'armonia della 
vita sociale. E Iddio stesso proclamò questa legge; 
perocché nell' ora solenne , in cui la natura e l' uomo 
gemevano sotto il peso della prima caduta, si udì 
una voce dall' alto, che disse: 1' umana vite non 
sarà feconda senza il patire. Ma il Dio del Calvario, 
che si presenta nel dì delle nozze a benedire gli 
sposi , comunica loro la forza del portento; ed essi 
sentiti i benefici effetti della croce ritemprano lo spi- 
rito nelle acque salateti del sacrifizio . Così la loro 
vita diviene un'oblazione continua a quel Dio, che 
solo può creare la gioja e la felicità nella famiglia. 
Oh ! questa gioja e questa felicità riempia la vo- 
stra casa, o nobil Sposi. Questi sono i miei voti, e 
questi i disegni della ineffabile Provvidenza. Sia per- 
ciò lo Sposo benedetto nella sua Sposa , vi dirò 



8 

con la Chiesa: sia la Sposa amabile allo Sposo come 
Rachele , e come Rachele temperi i disagi e le pene 
del suo Giacobbe. Sia ella sapiente come Rebecca, 
e come Rebecca fondi una casa, che a quella d' Isac- 
co somigli. Sia longeva e fedele come Sara, e meriti 
di albergare e di servire in casa sua gli angeli del 
Signore , come quella potè fare nella casa di Abra- 
mo. Niente possegga in lei o negli atti suoi V autore 
dell'antica prevaricazione. Sia grave, venerabile per 
pudico decoro, erudita nella celeste dottrina, cre- 
scente ogni dì nello splendore di tutte le virtù , fe- 
lice nei tìgli , e vegga dal suo Sposo indivisa la 
terza e la quarta generazione. Cosi in estrema vec- 
chiezza riposerà collo Sposo suo nella pace eterna 
«lei Signore. Così sia. 
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